
T ante sono le iniziative che come 
C.A.I. metÝamo in atto per farci 

conoscere sul territorio. Una conoscenza 
che non vuole essere proselitismo per 
cercare di aumentare il numero dei no-
stri Soci a qualunque costo.  
Chi frequenta e ama la montagna con 
grande passione, non può fare a meno 
di testimoniare e trasmettere ciò che 
prova quando, nei suoi innumerevoli 
modi di frequentarla, questa gli regala 
grandi momenti di gioia ed emozioni per 
aver raggiunto la vetta, per la compa-
gnia condivisa, per la bellezza dei luoghi 
frequentati.  
Come spesso si dice: “la montagna è 
maestra di vita”. Essa ci insegna a darci 
degli obietÝvi, a studiarla e conoscerla 
per salirla, ad affrontare la fatica del 
cammino, a capire i nostri limiti e spin-
gerci oltre, se possibile, oppure a ri-
spettarla facendoci sentire piccoli di 
fronte a lei e ritornare sui nostri passi.  
E così diventa naturale poter trasmette-
re queste emozioni a chi ancora non le 
conosce, non le ha provate o è ai suoi 
primi inizi. E quando l’interlocutore a cui 
ti rivolgi è un giovane, un bambino, que-
ste emozioni aumentano nel vederlo 
arrancare, faticare per superare e vince-
re questa sua sfida personale.  
E’ nella logica che per un giovane sia più 
affascinante un’arrampicata che una 
camminata immersi nella natura. Vive di 
più la sete della conquista e del supera-
mento dei propri limiti.  
Ed è per questo che ogni anno, in ma-
niera diversa, cerchiamo di farci cono-
scere a questo pubblico di giovani e le 
loro famiglie, con varie iniziative. Ed 
ecco allora escursioni dedicate, ma so-
prattutto la partecipazione alla “Festa 

dello Sportivo” con l’atÝvità di arrampi-
cata su appositi pannelli trasportabili e 
dotati di prese artificiali.  
Un evento promozionale delle nostre 
atÝvità che nel 2024 ha visto la parteci-
pazione di oltre 120 bambini, anzi la 

maggior parte sono bambine, che si 
mettono alla prova ed a cui noi diamo 
appuntamento successivamente nella 
nostra sede per l’inizio della stagione di 
arrampicata indoor per giovanissimi.  
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Il mercoledì sera poi la nostra palestra si 
anima di decine di piccoli arrampicatori 
e arrampicatrici, tutÝ a sfidare se stessi 
salendo le tante vie attrezzate.  
Il tutto in un ambiente ideale che i soci 
volontari del C.A.I. hanno nei vari anni 
preparato, trasformando ed attrezzando 
le pareti della palestra, dotandola di 
attrezzature idonee e sicure all’atÝvità e 
con lo spirito del gioco e dell’accoglienza 
per i piccoli e i loro genitori accompa-
gnatori. Per la passione che ci metÝamo 
e che ci contraddistingue ci piacerebbe 
immaginare di aver ben seminato nelle 
nuove generazioni dei valori che saran-
no utili per affrontare la vita di tutÝ i 
giorni. 
 

                                                   Pietro P. 

Ciao, siamo Vittoria, Laura, Rebecca, Melissa e Lucia, 5 arrampicatrici del C.A.I. Lumezzane e vorremmo raccontarvi le no-
stre esperienze. Abbiamo iniziato ad arrampicare 3 anni fa e ci siamo subito innamorate di questo sport. Ogni mercoledì ci 
ritroviamo alla palestra per arrampicare e divertirci con i nostri “amici grandi” che ci spiegano. Abbiamo conosciuto diver-
se bambine e bambini con cui abbiamo fatto amicizia. La prima volta che siamo andate ad arrampicare sulla roccia siamo 
andate in Piass de Grì, in cui abbiamo fatto prima le rocce più semplici e poi quelle più difÏcili; è stata un'esperienza bellis-
sima, grazie alle persone che ci hanno fatto divertire e ci hanno dato coraggio. E come riassunto noi ringraziamo tutte le 
persone e i volontari C.A.I. che ci supportano, ci danno coraggio, e ci fanno divertire! GRAZIE. 


